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Staino

La Nazionale rientra a casa, dopo la du-
ra sconfitta di Kiev, e rende omaggio al
Presidente. Che incita ed elogia la squa-
dra («Siete lo specchio della nostra na-
zione, c’è ancora molto da fare») e av-
verte Prandelli: «Guai se fosse andato
via». Standing ovation dei giornalisti
all’ingresso del ct in conferenza stam-
pa. Il mister si assume le responsabili-
tà: «Avrei dovuto cambiare squadra in
finale. In un Paese vecchio noi siamo
gli innovatori».  ALLE PAG. 10-11

● SUIRISULTATIDELVERTICEDIBRUXEL-
LESÈSTATODETTOTUTTO.LEMISURE

PRESE SONO IMPORTANTI MA NON VANNO
SOPRAVVALUTATE.Eppure è forte la sen-
sazione che siamo arrivati a un punto
di svolta. Emerge una consapevolezza
nuova che l’insieme della costruzione
europea è in gioco e che bisogna affron-
tare la sfida che sta dietro l’inaudita po-
tenza delle forze che manovrano i co-
siddetti mercati finanziari. Non c’è nes-
sun complotto di un “grande vecchio”.
Ed è vero che la speculazione c’è sem-
pre stata. SEGUE APAG.15

Una domanda
di sinistra

AddiodottorHouse
geniopulp in corsia
Bucciantinipag. 17

Il racconto
inedito
diAliceSebold
pag. 19

Reality
discrittori
sull’isola
Petrignanipag. 18

Messa da parte la tentazione di
decretare vincitori e vinti, come
dobbiamo giudicare l’esito del
vertice di Bruxelles della scorsa
settimana? Il vincitore è stato
davvero l’euro, oppure si è
trattato del consueto rituale di
annunci? SEGUE APAG.4

La posta in gioco è molto alta
e la maggioranza dei leader
europei non è né stupida né in
cattiva fede. Ma la stessa cosa
si diceva dei leader europei nel
1914. Possiamo solo sperare
che questi siano davvero
tempi diversi  Paul Krugman

Sindacatiprontiallosciopero

 CARUSO APAG.8

L’INCHIESTA

San Raffaele:
sparito
un milione
Tre arresti

Prima di tutto l’Italia e i suoi problemi.
E poi, solo poi, l’alleanza con chi, quei
problemi li vuole risolvere davvero. Ber-
sani, a Livorno, risponde così a chi, co-
me Di Pietro, reagisce all’ipotesi di un
accordo con Casini. L’obbiettivo, spie-
ga, è la costruzione di un centrosinistra
di governo, diverso da «quello di una vol-
ta». E le primarie? «Le faremo, ma non
chiedeteci di aprirle adesso. Altrimenti
chiamano il 118». COLLINI A PAG.5

«Un centrosinistra diverso dal passato»
● Bersani risponde alle
polemiche sulla coalizione
● «Non arruolo Monti ma
è chiaro che ha fatto bene»

Dopo avere dichiarato a mezzo
stampa che nessuna alleanza era
possibile con Casini, «carnefice
del centrosinistra», Di Pietro ha
invitato ieri Bersani a discutere di
programmi, per evitare esclusioni
pregiudiziali a mezzo stampa.
 SEGUE APAG.5

Prima
delle alleanze

LUCA LANDÒ

● Il denaro rubato pochi
giorni prima del suicidio di
Mario Cal  VESPO APAG.13

Non paghino sempre i soliti
● Spending review:
il governo incontra le parti
sociali e i Comuni
● Sanità: 8,5 miliardi in
meno nei prossimi tre anni
● Province: con i criteri
ipotizzati in Toscana
resterebbe solo Firenze
 APAG.2-3

L’Euroccasione
da non perdere

Napolitano agli azzurri:
«L’Italia vi è riconoscente»

SENZALAVORO

Giovani
disoccupati
al 36%
Dato record

● «L’istruzione risente
ancora adesso delle forbici
di Tremonti» ● «Enti
inutili: cominciamo da
quelli» MATTEUCCI APAG.2

 APAG.2-3

L’INTERVISTA

Fioroni:
«La scuola
va difesa
non tagliata»

● UN’ALTRARAIÈPOSSIBILE?DIPENDE.
SEFACCIAMO DITUTTO, MAPROPRIO

TUTTO, PER NON CAMBIARE NULLA È DIFFI-
CILE CHE IL CAVALLO PUBBLICO, da solo,
s’illumini di immenso e prenda una
direzione diversa da quella battuta fi-
nora. La scelta di Pdl e Lega di non
presentarsi la scorsa settimana al vo-
to per il rinnovo del Cda (facendo co-
sì venir meno il numero legale) ave-

va proprio questo obiettivo: impedi-
re il cambiamento, ogni cambiamen-
to.

A cominciare dalla ratifica del di-
rettore generale, che Mario Monti
aveva indicato lo scorso 8 giugno in
Luigi Gubitosi ma che Berlusconi
vorrebbe fosse ancora Lorenza Lei,
persona di sua fiducia che in questi
anni ha garantito una politica azien-
dale certamente non sgradita a Me-
diaset.
 SEGUE APAG.7

Rai, questa sera si vota: chi vuole
regalare il cda al Cavaliere?
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